
Il complesso segue l’evoluzione
del porto e della città
marittima dall’Alto Medioevo
in poi. Rigore scientifico ma
anche attenzione alla
spettacolarità

Galata, un museo dedicato
alla storia della navigazione

‘‘ ‘‘Quattordici sale con
esposizioni
permanenti:
è il Centro del sistema
Musei del mare e della
navigazione di Genova

I
l nuovo complesso museale oc-
cupa circa 10.000 metri quadri
(di cui 6.000 mq espositivi), co-

stituito da 17 grandi sale, in parte
dedicate all'esposizione permanen-
te, in parte ad esposizioni tempora-
nee.
Il Galata è basato su un approccio
storico e scientifico ma con una for-
te attenzione alla spettacolarità, av-
vicinandosi, in questo, all'Acquario
di Genova, che sarà chiamato ad af-
fiancare come una delle grandi attra-
zioni del Porto Antico.
Il complesso museale segue l'evolu-
zione del porto e della città maritti-
ma, a partire dall'Alto Medioevo, ed
ha un carattere non solo tecnico,
ma anche sociale ed economico:
non sarà perciò navale in senso stret-
to ma spiega e rappresenta quello
che il mondo del mare ha rappresen-
tato per Genova.
Articolato per cronologia, ogni pia-
no dell'edificio sarà dedicato a un
modo di andare per mare. Vediamo
velocemente che cosa ci aspetta in
ogni sala:
Sala 0. Il punto di partenza di questo
percorso è il porto di Genova alla
fine del Medioevo. Al termine della
galleria d'ingresso, lungo un percor-
so preceduto da uno straordinario
cannocchiale architettonico, il Visi-
tatore potrà vedere Genova nel
1481, di Cristoforo Grassi, il più anti-
co dipinto raffigurante la città, docu-
mento di grande pregio storico per
l'architettura e la storia della città.
Sala 1. Il XV secolo, è segnato a Geno-
va, dalla figura di Cristoforo Colom-
bo e, a lui e alla navigazione nel suo
tempo è dedicata la sala, che presen-
ta la ricostruzione ottocentesca del-
le sue caravelle, degli strumenti nau-
tici della sua epoca. Al centro della
sala, il celebre ritratto di Cristoforo
Colombo, dipinto da Ridolfo del
Ghirlandaio, uno dei più antichi e
certamente il più noto dei ritratti
del navigatore.
Sala 2. Lo scopo della sala, intitolata
"antico arsenale: schiavi, forzati e
buonavoglia", è mostrare come si vi-
veva nel Seicento negli stessi am-
bienti che oggi sono il museo.
Sala 3. Si passa nell'Armeria, dove,
protetti da cancelli di legno e ferro e
sorvegliati da due "soldati delle ga-
lee" con le loro caratteristiche divi-
se, sono presenti elmi, corazze e ar-
mi bianche che formavano la dota-
zione dei soldati imbarcati e che ri-
masero custodite in Darsena fino all'
era napoleonica.
Sale 4, 5 e 6. Al Visitatore si apre lo
scalo della galea, che mette in evi-
denza lo sperone, parte caratteristi-
ca che definisce il battello: galea de-
riva dal greco bizantino galaia, che
voleva dire pescespada. La galea è
una precisa ricostruzione del XVII
secolo. E' possibile esaminarla a pia-
ni diversi. Dallo scivolo di varo se
ne scopre la carena, dai terrazzi del
Piano Terreno è possibile vederne
l'interno e gli ambienti che la forma-
vano. Dal Primo Piano se ne vede la
coperta, percorsa al centro dalla cor-
sia dell'aguzzino, che passa tra i ban-
chi di voga, e terminata dalla carroz-
za, dove stavano signori e passegge-
ri di riguardo.
Sala 7. Il tempo delle galee è anche il
tempo di Andrea Doria, figura cen-
trale per capire la storia di Genova e
i suoi rapporti con il Mediterraneo
in anni di crisi, con Carlo V al pote-
re e la guerra contro l'impero turco e
i suoi alleati. Ma questi anni di crisi
sono anche quelli di uno straordina-
rio arricchimento per i genovesi.
Una parte non trascurabile dell'ar-
gento dell'America finisce a Geno-
va, Questo momento viene rappre-
sentato da una scena di manichini,
a grandezza naturale, che mostrano
l'arrivo dei forzieri (originali dell'
epoca) che vengono sbarcati da una
galea.
Sala 8. Geografi e cartografi. Tra il
Cinque e il Seicento il mondo cam-
bia, e con le scoperte geografiche si
aprono nuovi orizzonti su mari lon-
tani. La straordinaria collezione car-
tografica del museo genovese è qui
esposta, attorno a due grandi globi
celeste e terrestre di V. M. Coronelli,
in forma reale e virtuale.
Sala 9. Il Visitatore entra nella galle-

ria dei dipinti di marina, dove è cu-
stodita ed esposta la parte più artisti-
camente notevole del museo: la col-
lezione dei dipinti dei marinisti, tra
gli inizi del Seicento e quelli del Sei-
cento, il dipinto a soggetto marino
è uno dei più tipici che si ritrovano
nelle collezioni genovesi. Si presen-
tano dipinti di Agostino Tassi, Cor-
nelius De Wael e Carlo Antonio Ta-
vella. La parte iconografica è accom-
pagnata da disegni e incisioni sulla
costruzione navale dell'epoca. Nella
sala, il modello di vascello veneto
del XVII secolo, un ex voto, è il più
antico modello navale conservato
in Liguria, ricco di particolari molto
interessanti.
Sala 10. Salito al Piano Secondo, il
Visitatore attraversa la collezione
dei materiali relativi alla Età delle
Rivoluzioni: finisce la vecchia Re-
pubblica di Genova, c'è l'importan-
te periodo della occupazione napo-
leonica, succede la dominazione pie-
montese e sabauda, con la nascita
prima del Regno di Sardegna, poi
dello Stato italiano. Genova vive
drammaticamente queste trasforma-
zioni, a partire dal bombardamento
del 1684, per vedere gli episodi della
guerra di corsa contro gli Inglesi e la
ricostruzione della flotta.
Sala 11. Il Visitatore viene chiamato
a trasformarsi in un marinaio dell'
Ottocento: un marinaio sfortunato:
la sua nave è naufragata a Capo
Horn e lui si trova su una baleniera
che tenta di farsi strada tra le onde
tempestose. Seduto su una balenie-
ra armata a lancia di salvataggio, il
visitatore potrà ammirare la ricostru-
zione virtuale di una tempesta a Ca-
po Horn.
Sala 12. La tempesta mostra le diffi-
coltà della navigazione: come si na-
vigava nell'Ottocento? La sala riser-
vata al mare e la Scienza lo mostra
in maniera attenta e documentata,
presentando una collezione di carto-
grafia e strumenti di marina che la
pone tra le più importanti del mon-
do, unione di due collezioni distin-
te, quella storica del Museo del Ma-
re e quella ottocentesca dell'Istituto
Idrografico della Marina, partner
istituzione del Museo del Mare.
Sala 13. Il mare e la navigazione so-
no stati gli elementi delle sale prece-
denti. Nella lunghissima galleria
che si presenta il soggetto è la nave,
o meglio, il suo aspetto nell'Ottocen-
to. Anche questo è uno dei punti
più interessanti della collezione: la
ricostruzione filologica di un ponte
di coperta di brigantino - goletta,
una nave tipicamente ligure che
viaggiava indifferentemente tra il
Mediterraneo e l'Atlantico, portan-
do i carichi più diversi.
Sala 14. In questa sala, che chiude la
collezione permanente del Museo,
viene ricostruito il complesso pro-
cesso con cui venivano realizzate le
navi in legno sul litorale ligure: gli
uffici, i disegnatori del cantiere e
una vera sala a tracciare su cui il visi-
tatore può camminare. Infine la par-
te della falegnameria e del laborato-
rio meccanico, con macchine origi-
nali, funzionanti secondo le modali-
tà ottocentesche. Per chiudere, la co-
struzione del leudo sulla spiaggia,
dove un maestro d'ascia realmente
esistito, Matteo Tappani, dirige i la-
vori intorno all'ossatura di un leu-
do, tipica imbarcazione da cabotag-
gio della Liguria.
La collezione permanente si ferma
in quest'epoca, per lasciare posto al-
la mostra temporanea "Transatlanti-
ci. Scenari e sogni di mare". Con il
nuovo anno verrà implementata la
parte sulla navigazione "a vapore" e
le straordinarie avventure della ma-
rineria mercantile italiana
Il Galata è il centro del sistema Mu-
sei del Mare e della Navigazione di
Genova: diverse strutture museali le-
gate al comune tema del mare: co-
me il Museo Navale di Pegli, riallesti-
to come Museo delle Riviere (la cui
apertura con un nuovo allestimen-
to è prevista per l'ottobre 2004), il
Museo Etnografico Castello d'Alber-
tis (aperto lo scorso 16 aprile), e la
Commenda di San Giovanni di Pré
(museo storico medievale della città
e del porto, con prevista apertura
nel 2005).

A
gosto, tempo di conoscere i musei. Il Gala-
ta (aperto al pubblico tutti i giorni a partire dal
1˚ agosto 2004, con orario d'apertura dalle ore

10 alle ore 19,30), proprio da questo mese, ha rafforza-
to l'offerta culturale e turistica permanente della città
aggiungendo un altro importante tassello alla trasfor-
mazione urbanistica e al prolungamento del wa-
ter-front dell'area Porto Antico, grazie anche alla Com-
pagnia di San Paolo, la fondazione di diritto privato
che favorisce lo sviluppo civile culturale ed economico
delle comunità in cui opera e che, per il Galata, è stata
insostituibile sostegno.
Il Museo del mare nasce per rispondere alla crescente
domanda da parte del pubblico di conoscenza di temi

legati al Mare. Per questo oggi il Porto Antico di Geno-
va offre l’ opportunità di vivere un’ avventura "a tutto
mare": dalle meraviglie del "profondo blu" dell'Acqua-
rio di Genova alla "vita sopra il Mare" e alla avvincente
storia della navigazione del Galata.
La rilevanza storica e architettonica dell'edificio, la va-
rietà dell'offerta espositiva permanente, un allestimen-
to innovativo e coinvolgente,la ricchezza della mostra
"Transatlantici", fanno del Museo del Mare di Genova
il più grande complesso museale del Mediterraneo dedi-
cato alla storia della navigazione.
L'affidamento della gestione dei servizi di Marketing e
Tour Operating, dell'attività culturale e didattica, e de-
gli altri servizi del Galata al Gruppo Costa Edutain-
ment S.p.A., in associazione con Cooperativa Solidarie-
tà & Lavoro, capitalizza l'esperienza di successo del
Padiglione del Mare e della Navigazione, garantisce
standard qualitativi internazionali ed è tesa a sviluppa-
re un'offerta integrata che riversi sul Museo del Mare il
massimo dei benefici di un Gruppo che da oltre dieci
anni opera a Genova e in Italia nel settore dell'Edutain-
ment.

Transatlantici
Scenari e sogni di mare
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novembre - febbraio 10.00 - 18.00
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GeNova04, l'Acquario, 21 musei civici, statali e privati, com-
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nominativa e costa 29€, mentre nella versione integrata
«GeNova04+trasporto» costa 33.5€.
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I
l nuovo Galata - Museo del Mare, nella vecchia darse-
na di Genova, è uno degli interventi più significativi
del programma Urban II, che prevede un co-finanzia-

mento della UE in particolare tramite i Fondi Europei di
Sviluppo Regionale (FESR). L'obiettivo dell'iniziativa comu-
nitaria Urban è "la riqualificazione economica e sociale
delle città e delle periferie in crisi, per la promozione di
uno sviluppo urbano ecocompatibile". Le città sono una
delle grandi ricchezze del continente europeo. La città è
storicamente punto nevralgico di un territorio e di una
comunità, è il catalizzatore delle forze economiche, sociali
e culturali che sul quel territorio gravitano, ma è anche
particolarmente vulnerabile di fronte alle grandi trasfor-
mazioni socioeconomiche, alla disoccupazione, alla pover-

tà, ai problemi ambientali. L'Unione Europea ha deciso di
intervenire in queste realtà, mettendo a punto un progetto
che si dedichi esclusivamente al tessuto urbano.
L'iniziativa, lanciata dalla Commissione Europea nel
1994, ha reso disponibili 900 milioni di euro per i quartieri
in crisi, con l'obiettivo di affrontare il problema della po-
vertà e dell'esclusione attraverso azioni condotte sia sul
piano socioeconomico sia su quello del miglioramento
dell'ambiente fisico. Urban I (1994-1999) ha sostenuto pro-
grammi in 118 quartieri urbani di cui 14 in Italia, miglio-
rando così la qualità della vita di 3 milioni di europei. Il
secondo ciclo di Urban si estenderà sul periodo 2000-2006
con la sovvenzione di progetti riguardanti 70 aree urbane
in degrado in tutta l'Unione europea. Genova è l'unica
città italiana ad aver usufruito di entrambi i cicli di Urban.
Il progetto europeo Urban 2 è indirizzato a quartieri di
città dell'Unione che presentino necessità di sostegno e
riqualificazione. L'intervento nel capoluogo ligure si con-
centra sul centro storico, in funzione anche di questo an-
no che lo vede capitale europea della cultura. Il progetto è
stato giudicato tra i tre migliori italiani. Il recupero della
Darsena, storico obiettivo della pianificazione urbanistica

genovese, è concretamente iniziato nel 1991 con l'avvio
dei lavori della Facoltà di Economia e Commercio, inaugu-
rata nel 1995. E' continuato poi nel 1998 con la demolizio-
ne dell'edificio Famagosta e con la realizzazione, nell'ambi-
to del programma per il vertice G8, della passeggiata di
calata Vignoso e dell'edificio cembalo, prevalentemente
destinato a residenza e servizi. Grazie ai finanziamenti del
Progetto Urban 2 si darà un forte impulso al completamen-
to del programma di riqualificazione promuovendo e so-
stenendo il recupero degli edifici come Galata, Caffa, Ma-
tellino e Tabarca. Quest'area, integralmente rigenerata, ver-
rà messa in stretta connessione con la Commeda di Pré e
resa ancor più accessibile mediante l'apertura della stazio-
ne metropolitana della Darsena, la riqualificazione di via
Gramsci e la realizzazione di spazi di parcheggio a Ponte
Parodi.
Gli interventi traguardano il 2004 grazie all'integrazione
di obiettivi e risorse tra i progetti pianificati per Genova
2004 e quelli previsti per Urban 2.
Al termine degli interventi del primo asse, Genova dovreb-
be poter contare su 1200 metri quadrati di spazi pubblici
rinnovati e 6700 metri cubi di edifici pubblici ripristinati.

Dopo l’Acquario

A “tutto mare”
nel porto Antico

Progetto europeo

Urban 2, nuovo ciclo
per il centro storico
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